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Gli anziani 
discutono 
con il PCI 

la loro 
condizione 

Il 23 per cento degli abitanti di Firenze ha superato 
1 60 anni. Sono 107 mila anziani e tì4 mila di loro vivono 
soli o in nuclei esclusivamente composti di anziani. 

Un problema sociale non indifferente, su cui si è 
impegnata particolarmente in questi cinque anni l'am
ministrazione comunale. Della loro condizione hanno di
scusso ieri alla casa del popolo di Rifredi un gran nu
mero di pensionati che partecipavano all'assemblea in
detta dal partito comunista. All'assemblea erano presenti 
la compagna Franca Caiani, che ha tenuto la relazione 
introduttiva, l'assessore Anna Bucciarelli, il compagno 
Bruno Mascherini. 

Michele Ventura, segretario della federazione fiorentina 
del PCI ha concluso i lavori. 

Nel corso dell'assemblea è stato deciso di raccogliere 
entro il 20 maggio le firme per la petizione nazionale 
da presentare alla camera per il rinnovamento dell'INPS 
Le firme della petizione vanno consegnate in federazione. 

Incontro con l'Api toscana 

Il sindaco agli industriali 
Ecco cosa ha fatto il Comune 
Presente anche Yassessore Ariani - Il ruolo di Firenze 
per lo sviluppo toscano — Si è rivitalizzata la città 

Incontro del sindaco Gab
buggiani e dell'assessore 
Ariani con gli industriali 
dell'API toscana, un'orga
nizzazione che. nella nostra 
regione, conta circa 1300 
aderenti nei settori della 
piccola e media azienda, 
con imprese che vanno da 
10 a 1000 dipendenti, co
prendo tutti i più importan
ti settori produttivi e con 
una forte presenza sul mer
cato estero. 

Ha avviato il discorso il 
presidente dell'API Tosca
na Passaponti che ha bre
vemente tratteggiato il ca
rattere della iniziativa. 

Gabbuggiani ha invece 
riassunto in brevi tratti es
senziali il cambiamento cui 
è avviata una città come 
Firenze che gioca un ruolo 
importante nel processo di 
sviluppo sociale ed economi
co della Toscana. 

La amministrazione inse
diatasi nel '75 con il « Pro
getto Firenze » ha rifiutato 
la visione di una città che 
vive di rendita sul patrimo
nio dei secoli passati, chiu
sa in se stessa sul piano 
culturale e negando un 
proprio rapporto con il 
mondo industriale e lo svi
luppo tecnologico. Dalla ri
cognizione compiuta si è 
constatata la presenza in 
essa di un tessuto produtti
vo sano e variegato, cosi 
come nella « cintura » sono 
cresciute e crescono strut
ture piccolo e medio indu
striali che costituiscono fon
te di reddito e di occupa
zione per gran parte della 
popolazione. 

Si è rilevata anche la cre
scita di servizi sofisticati e 
rari nel campo della com
mercializzazione, dei rappor
ti con l'estero, del marke
ting, dell'informatica, e lo 
stabilirsi a Firenze delle fi
liali delle principali società 

operanti anche sul piano 
internazionale nel campo 
dell'elettronica. 

Ma dalla ricognizione ci 
siamo anche resi conto co
me negli anni sessanta e 
settanta ci fosse verificata 
nel quadro di una lunga 
stasi della produzione cul
turale. una separazione del
l'università dal contesto del
la vita economica e cultu
rale della città, una scarsa 
attività di prestigiose isti
tuzioni culturali, in contrap
posto ad una crescente do
manda che saliva dai quar
tieri e dalla città. 

Per questo ci slamo in
camminati su una strada 
diversa per rivitalizzare Fi-

Quercini a 
Castelfiorentino 

Ventura 
a Certaldo 

Oggi il compagno Giu
lio Quercini, segretario 
regionale terrà un comi
zio alle 17.30 a Costelfio-
rentino: il compagno Mi
chele Ventura, segretario 
della federazione fiorenti
na alle 18 parlerà a Cer-

. taldo; alle 10,30 a Capraia 
(Fantini): alle 11 a Bar
berino Val d'Elsa (Pacet-
ti) ; alle 10,30 a Fucecchio 
(Peruzzi); alle 16,30, nel
l'ambito della festa del 
circolo « Rigacci » la com
pagna Adriana Seroni af-

- - front era i temi della don
na e della pace; alle 10,30 
a Colonnata (Melani); al
le 10 a Pontassieve (Ven
tura); alle 11.30 a frigna
no (Ventura): alle 17 a 
Montespertoli (De Vita); 
alle 10 a Impruneta (Fio
ravanti e a Rufina il com
pagno Pagani. 

renze e reinsenrla nel mon
do culturale ed economico. 

Abbiamo tentato una 
« scommessa » per saldare 
le industrie intermedie pre
senti a Firenze, le sue in
dustrie tipiche presenti pre
valentemente nell'area, il 
terziario qualificato, l'Uni
versità, le istituzioni cultu
rali indebolite da anni di 
inedia. Su questa base ab
biamo inteso dare a Firen
ze un ruolo centrale nello 
sviluppo della Toscana e da 
questa impostazione abbia
mo cercato in questi cinque 
anni di far derivare ogni 
iniziativa e decisione per 
invertire l'esodo delle atti
vità produttive della città; 
operando nei comuni del
l'area fiorentina secondo 
una logica programmatoria 
per dotare la città delle in
frastrutture necessarie e per 
lo sviluppo economico e la
vorando per partecipare at
tivamente alla ripresa ed al
lo sviluppo delle attività 
economiche e piccolo indu
striali - artigianali colpite 
dalla crisi del paese. 

I risultati ci sono e. mal
grado i tentativi di accredi
tare visioni fosche ed apo
calittiche. è difficile per 
chiunque paragonare la Fi
renze di oggi con quelia di 
5 anni fa: una città dove 
la qualità della vita è net
tamente migliore e dove la 
vitalità economica e cultu
rale è imparagonabilmente 
cresciuta, assieme al suo 
ruolo in Toscana, in Ita
lia, nel mondo. 

Certo ci sono cose di cui 
non siamo soddisfatti, co
se che non siamo riusciti a 
fare, ma l'impegno nostro 
è chiaro come la direzione 
di marcia e la nostra forza 
è a disposizione della città 
per proseguire sulla linea 
del cambiamento che abbia
mo avviato. 

Una linea di opposizione pienamente riconfermata 

La De presenta le liste 
per la Regione e il Comune 

Dichiarazioni « distensive » dei dirigenti de - Tante ricon
ferme, poco rinnovamento - Nessun accenno ai programmi 

Piena conferma della linea 
espressa da; gruppi in consi 
gìio comunale e regionale dai 
banchi dell'opposizione. E" 
questa la carta da visita che 
la DC fiorentina presenta 
introducendo il discorso elet
torale. Giudizi e polemiche 
interne e esterne non han
no fatto mutare indirizzo ai 
dirigenti dello scudo crocia
to: gli ultimi fuochi accesi 
a Palazzo Vecchio non so
no «tati spenti, di rinnova
mento è difficile parlare. Ma 
sia il segretario provinciale 
Fabbri che i due capiltsta 
Enzo Pezzati per la regione 
e Gianni Conti per il comu
ne hanno tenuto a presen
tare un volto sereno e di
stensivo almeno in occaslc-
ne della presentazione del
le liste, non faremo la cro
ciata. hanno detto, faremo 
leva su un giudizio negativo 
rispetto al « nuovo modo di 
governare » proclamato dal 
le sinistre nel 75 ma senza 
ricorrere ad elementi scan

dalistici o emotivi. Dichia
razioni di « distensione » 
quindi. 

Lo svolgimento della cam
pagna dimostrerà se queste 
sono rose che possono fio
rire. Intanto la DC chiede 
egli altri partiti. PSI e lai
ci. di esplicitare posizioni fi
no ad ora «incerte» sui 
problemi dei futuri schiera
menti. 

Le liste. Per la Regione 
— ha detto Pezzati — oc
corre garantire insieme ca
pacità di orientamento po
litico e competenza tecnica. 

Nella lista democristiana 
che capeggia cinque sono i 
consiglieri uscenti confer
mati «Pezzati. Bernardini. 
Dragoni. Innaco. Matulll). 
tre gli ex consiglieri comu
nali che hanno Insistito per 
partecipare alla difficile cor
sa: Prati, Mandanti. Mat-
teini. nessun Indipendente. 
Per il comune: è una lista 
che conferma sostanzial
mente la «vecchia guardia» 

uscente, con cospicui inseri
menti di ex-consiglieri dei 
quartieri, dove per altro la 
DC non ha certo brillato 
per impegno 

Quanto ai contenuti Gian
ni Conti ha fatto riferimen
to al programma per Firen
ze quello forse faticosamen
te elaborato dopo quattro 
anni di attesa e presentato 
alla chetichella qualche me
se fa. Per ora, niente di più. 

Intanto Lorando Ferracci 
in un comizio ha affermato 
che l socialisti chiedono 
consensi agli elettori per 
riconfermare a Palazzo 
Vecchio un governo di si
nistra che. basandosi sul-
l'alleanza fra PSI e PCI. 
sappia aprirsi nei confronti 
di quelle forze progressiste 
di democrazia laica e della 
nuova sinistra che risultas
sero disponibili per un gran
de impegno riformatore e 
per una battaglia di rinno
vamento 

Il dibattito alla conferenza indetta dal quartiere 11 

Al Parterre una gestione 
unica per tante attività 
La richiesta dei cittadini e le posizioni degli amministra
tori - Struttura aperta e polivalente - Esigenze dei giovani 
Fornirsi di una cartina to

pografica, comprare una sca
tola di pastelli e cominciare 
a colorare: nel riquadrato 
verde la palestra, in quello 
blu una sala per congressi, 
in quello giallo spazio per le 
Mostre; lacile vero? Ecco, 
questo è proprio ciò che il 
quartiere, il comune, i citta
dini. si rifiutano di fare per 
il Parterre. E' di moda nel 
linguaggio degli addetti ai la
vori deiinire le grandi strut
ture urbane, tipo il comples
so di piazza della libertà, con 
il termine di « contenitori ». 
Sembra di essere di fronte ad 
un unico e semplice proble
ma. fare l'inventario dello 
spazio disponibile da una par
te, delle esigenze della singo
la zona o della città dall'al
tra e poi riempire il « buco 
nero ». La logica corretta fun
ziona al contrario, occorre 
pensare ad ogni contenitore 
come ad un oggetto urbano 
ben definito, con proprie ca
ratteristiche e vocazioni d'u
so. 

che il problema dell'utiliz
zazione del parterre non sia 
cosa semplice lo ha conier-
mato anche la conferenza cit
tadina convocata dal consiglio 
di quartiere numero il su 
questo tema e svoltasi g'ove-
di venerdì. Sono più chiari 
1 termini del «no» (non vol-
gliamo una struttura tipo Pa
lazzo di Giustizia che compor
terebbe un congest'oi'.amen-
to del traffico e potrebbe av
viare operazioni speculative 
nelle zone abitate vic'ne, non 
vogliamo un gioco di scato
le cinesi, a ognuno, avoca
zione o forza culturale e* so 
ciale. il suo cubo con '.auto 
di chiave). 

Vogliamo — hanno poi con
tinuato il presidente e il vi
ce presidente del consiglio di 
quartiere 11 Signorini e Cu-
battoli una struttura aperta 
utile al quartiere e alla rU 
tà nello stesso tempo, come 
nsoit! il centro civico, dia spa 
zio ai giovani, agli anziani PI-
le attività ricreative, sporti
ve, che sia gestita unitaria
mente. L'ipotesi di una con
duzione comDlessiva e pro
grammata delle attività, qua
lunque desse siano, che trove
ranno posto all'interno del 
Parterre è stata uno degli ele
menti su cui si sono pronun
ciati favorevolmente gii inter
venuti, in particolar modo gli 
assessori Sozzi e Bianco. 

Il primo ha ormai rinuncia
to all'Idea, per quanto sug 
gestiva di ripristinare il par 
co originario, demolendo tut
ti sii ed^ici tranne il enn-
de padiglione sul retro: .*i ^a-
n<i nel Parterre — ha detto 
Rozzi — parti ohi pdatte n"a 
fiiTT7î n« oripip*»ria. ouel'a 
"spoòltiva, e parti che pot^eb-
hD,-o esvre utilmente desi
nate a strutture fisse <s*l". di 
incordo n a s t r a . e™="'•'"''» 
e ? funzionali « ronfienti * 
fteatro s*le oer conferenza, 
per congressi). 

Sulla a vocazionalita » del 
Parterre ha insisti*^ anche lo 
pcciescnre Marino Bianco che 
ha riportato alla conferenza 
i tprmìni d*»l suo intervento 
*n un rp^ente cnn^Win comu-

(tfx;tdia^'onp jr>'*r|or»trij7t/m8'«!> 
e non di servigio. plura"tà di 
fut i^'ont. n o i 'VP ' o r , ' 7 a e «"""•<*'-
n^Tipnto non vpnno a f f i d a t i 
^" i tapto al la ti^nao»ti-»;ori*» p". 
fVti tpttrmìfa inq anche a So
l l e o n i di fPcHnn». 

Ha Individuato inoltre i 
temili per il reruoern- nrima 
la manutenzione ordinaria 
lo\h (la tprnnr» avviotr»> TV« ' O 
«•"dio di un rtrrtaeftrì urbani
stico e architettonico 

S. C . 

Ricevuta dal sindaco 

Delegazione cinese 
in Palazzo Vecchio 

Il Sindaco Gabbuggiani ha ricevuto ieri mattina nel 
suo studio di Palazzo Vecchio la delegazione della Acca
demia delle scienze sociali cinese in visita in Italia nel 
quadro degli scambi culturali con il C.N.R. 

La delegazione era guidata da Yu Guangyuan economi
sta, e vice presidente dell'Accademia e composto da Wang 
Ping, vice direttore dell'ufficio per le relazioni con l'estero, 
Su Shaozhi economista, vice direttore dell'Istituto di ricer
che su marxismo-leninismo-pensiero di Mao Zedong, Zhu 
Tingguabng. storico vice direttore dell'Istituto di storia 
mondiale. Xia Fanglin. interprete. 

Gli ospiti cinesi, che erano accompagnati dal prof. Be-
cattini dell'Università di Firenze dal dott. Grazioli del 
C.N.R., si sono intrattenuti sui problemi degli scambi cultu
rali ed economici della nostra città. 

Sull'albo degli ospiti di onore di Palazzo Vecchio è 
stata lasciata questa dedica: «Gli studiosi dell'Accademia 
di scienze sociali della Cina sono lieti della visita nella 
bella città di Firenze ed esprimono l'augurio per un ulte
riore sviluppo culturale e civile della città ». 

La delegazione che a Firenze è ospite della Facoltà di 
Economia e Commercio, si era in precedenza incontrata 
nella sede della facoltà con il preside prof. Stancanelli e 
con i prof. Becattini, Volpi, Cianferoni ed altri dell'Isti
tuto di scienze economiche. \ 

Durante il colloquio è avvenuto uno scambio dPbpinioni 
sugli studi svolti nella facoltà e su quelli dell'accademia di 
scienze sociali di Pechino. 

Iniziative culturali per tutto il mese nel quartiere 3 

Musica, teatro e sport: 
San Niccolò in festa 

« La festa di primavera » organizzata per il terzo anno 
dal comitato unitario -11 programma delle manifestazioni 

Dal Galluzzo a San Nic-
oolò, dai colli all'Arno è tem
po di gran festa. Musica, 
sport, teatro, danze e cotil-
lons nel quartiere 3. C'è 
la festa di Primavera, orga
nizzata dal Comitato Unita
rio di San Niccolò, in colla
borazione con il Comune e 
il Quartiere 3. Quest'ultimo, 
nell'ambito del decentramen
to culturale organizza anche 
il mese della Cultura e del
lo sport. 

Tante e tante manifesta
zioni da oggi al primo giu
gno per il mese della cultu 
ra e da domenica prossima 
al 5 giugno per la festa di 
Primavera. Ma andiamo con 
ordine. . 

Nel popolare quartiere di 
San Niccolò la gente si è 
messa insieme ed ha orga
nizzato, per la terza volta, 
una festa che li faccia sta
re ancor più insieme. Han
no avuto una mano dall'am
ministrazione comunale e 
dal consiglio di quartiere ed 
hanno cosi organizzato un 
bel programmino. Eccolo: 
Rassegna " di burattini In 
piazza Poggi: Gruppo 5 di 
Palermo (17 maggio ore 15); 
Teatro toscano dei buratti
ni (22 maggio ore 15); Com
pagnia «Il Cerchio di He-
lies » (24 ore 15) ; « La coper
ta dei sogni » (mercoledì 28 
ore 16.30 alla scuola mater
na Serristori); Teatrino del 
cocomero (giovedì 29 ore 

15); «Compagnia TSBM di 
Reggio Emilia» (31 maggio 
ore 15); «Teatro all'Improv
viso» (5 giugno ore 15). 

Dal teatro per bambini al 
teatro per adulti: «La tor
re » presenta « L'ascensione » 
di A. Novelli (sabato 17 
maggio ore 21,30); la compa
gnia « Il Gallo » presenta 
« Gran serata-spettacolo di 
teatro-musica cabaret » (24 
maggio ore 21,30); «Il sipa
rio » presenta « Scampolo » 
di D. Nlcodemi (31 maggio 
ore 21,30); «La torre» pre
senta «L'acqua cheta» di A. 
Novelli (5 giugno ore 21,30). 
Il palcoscenico è in piazza 
Poggi sotto la torre di S. 
Niccolò recentemente restau
rata. 

Teatro chiama musica. 
Tante bande, un po' di jazz, 
I rockettari del DNA e tan
ta musica classica, organiz
zata da Liliana Poli nella 
Chiesa Luterana sul lungar
no Torregiani: musiche da 
camera eseguite da Jane 
Halliday, mezzo soprano, 
Barbara Krepps, mezzo so
prano, Grazia Maria Sorel
li, soprano. Laura Tòppetti, 
mezzo soprano, Stefania Ra
nieri soprano, Anna di Gen
naro, soprano, Giancarlo 
Peroni al pianoforte ' (19 
maggio ore 21,30); musiche 
di Brahms, De Falla, Villa-
lobos eseguite da Sharon Sa-
ge Tanzini, mezzo soprano, 
Giuseppe Tanzini pianofor

te, Stefania Ranieri sopra
no, Liliana Poli soprano, A-
lessio Monti chitarra. ( 25 
maggio ore 21,30); Musiche 
di Bach con Anton Grigore 
Niculescu al violoncello e Ro 
drigo Valencia al clavicem
balo (26 maggio ore 21,30); 
musiche rinascimentali col 
coro « De Victoria » (29 mag
gio ore 21,30 chiesa B. Nic
colò); musiche di Schubert, 
Schumann, Bartok, Arma, 
Hindemith. Bach con Ga
briella Munari soprano, Mi
chele Marasco flauto, Elisa
betta Benvenuti pianoforte e 
Folco Vichi pianoforte (2 
giugno ore 21,30). 

Le iniziative della festa 
della Primavera sono ancora 
tante: fra queste va ricoro)** 
ta la mostra-concorso di A-
to sull'architettura e l'atmo
sfera nel quartiere San Nic
colò e la mostra dei beni 
culturali del rione curata 
dalle cooperative Angelus 
Novus e Computare 

Interessanti anche le Ini
ziative del mese della cul
tura e dello sport. Fra questo 
la partita dell'antico gioco 
della Palla Pillotta (oggi allo 
stadio del Galluzzo alla 
17,30), la marcia della pace 
organizzata dalPANPI-Bella. 
ciao (24 ore 21,30), una gara 
di moto trial e una gimkana 
per ciclomotori a monomari 
eia (il primo giugno allo 111 
in piazza Acciaiuoli)* 

Inaugurato l'impianto « La Lama » 

Bagno a Ripali avrà 
ora più acqua potabile 

La struttura è costata 742 milioni - Potrà erogare 100 li
tri di liquido al secondo - Il problema della gestione 

Dopo quelli di Capannuccia 
e Campigliano è stato inau
gurato ieri a Bagno a Ripoli 
l'acquedotto « La Lama », con 
derivazione dall'Amo. Più 
precisamente il nuovo impian
to sarà rifornito in parte dal
l'acqua di falda proveniente 
dalla galleria di S. Donato 
della « direttissima » Firenze-
Roma ed il resto dall'acqua 
dell'Arno. 

Con la realizzazione dei-
rimpianto € La Lama > il Co
mune. di Bagno a Ripoli è 
in grado di produrre acqua 
potabile sufficiente per il fab
bisogno della popolazione pre

vista dal suo piano regola
tore. Questo non è poco, ma 
non tutti i problemi sono ri
solti: se negli ultimi anni so
no stati spesi o impegnati 
1.304.811.320 per lo sviluppo 
della rete ìdrica di distribu
zione. molte altre centinaia 
di milioni dovranno essere 
spesi per portare l'acqua nel
le località non ancora servite 
dall'acquedotto comunale. Poi 
ci sono i problemi della ge
stione del servizio che com
porta costi rilevanti, special
mente per l'energia elettrica. 
perchè gli impianti sono ubi
cati in zone di pianura e le 

utenze, sono insediate a quote 
elevate. 

L'impianto è progettato per 
una produzione finale di 100 
litri al secondo. Attualmente 
è in grado di produrre da 
25 a 45 litri al secondo (po
trà essere soddisfatto quindi 
il fabbisogno di 9.500 abitanti 
elevabili a 20.000). 

II costo dell'impianto e di 
L. 742.000.000 di cui 442.000.000 
ottenuti con mutui del Co
mune e 30.000.000 con finan
ziamento regionale. Una par
te dei lavori è stata realiz-
zata in economia con dipen
denti comunali. 

In agitazione anche gli alimentaristi 

Martedì sciopero 
dei braccianti 

Corteo e comizio a Firenze - Concentra
mento alle ore 9 alla fortezza da Basso 

- Scioperano martedì per 24 
ore i lavoratori delle campa
gne toscane, incrociano le 
braccia braccianti, florovivai
sti, lavoratori agricoli e fo
restali per rivendicare il rin
novo dei contratti integrati
vi provinciali, per la riforma 
della previdenza agricola, per 
lo sviluppo di questo setto
re. L'iniziativa di lotta è sta
ta decisa dalle organizzazio
ni sindacali unitarie CGIL-
CISL-UIL, con lo scopo di 
superare gli ostacoli che an
cora si frappongono ad una 
rapida conclusione delle trat
tative aperte sui vari fron
ti. Per la mattina è prevista 
una manifestazione a Firen
ze. Il concentramento del 
corteo è fissato alle ore 9 
nella Fortezza da Basso; al
le 11, ki piazza degli Uffizi, 
si terrà il comizio con la 
partecipazione di un diri
gente nazionale. Alla giorna
ta di mobilitazione parteci
pano anche gli alimentaristi. 

Rinnovo del contratti Inte
grativi: i sindacati accusano 
la controparte di voler svuo
tare i contenuti del contrat
to nazionale di lavoro. Tina 
conferma in questo senso 
viene dalla linea espressa 
nell'ultima conferenza della 
Confagricoltura toscana «du
rante la quale si è ribadita 
la volontà di non trattare 
sulle questioni della pro
grammazione, dei piani di 
sviluppo aziendale, sulle ga
ranzie occupazionali, sul 
turn-over. 

Riforma della previdenza 
agricola: CGIL-CISL-UIL 
chiedono che si superino an

nosi ritardi e ai giunga fi
nalmente alla riforma. UH 
primo risultato au questa 
strada è stato raggiunto con 
la presentazione del disegno 
di legge in parlamento. I sin
dacati hanno numerose cri
tiche su questo testo ma vo
gliono che si arrivi in breve 
tempo alla sua discussione 
in aula. 

Sviluppo: lo sciopero di 
martedì ha lo scopo, tra l'al
tro, di premere per ti prose
guimento del confronto aper
to con la Regione e gli enti 
locali sull'attuazione dei 
programmi pluriennali di svi
luppo e sulla salvaguardia 
dell'occupazione nel settore. 
I livelli occupazionali sono 
stati duramente colpiti anche 
nei primi mesi di questo 
anno. 

Lo sciopero di martedì non 
sarà l'unica iniziativa di mo
bilitazione che interesserà 
le campagne toscane in que
sto mese.'Per i contratti in
tegrativi i sindacati hanno 
già deciso un «pacchetto»» di 
altre otto ore di scioperi da 
gestire nelle singole piovine*. 

Le organizzazioni dal 
partito della città eh* in
tendono organizzare comi-
tati-dibattiti-prolezlonl (vi-
deocaesette) giornali par
lati, sono Invitata a se
gnalar* Il proprio pro
gramma di iniziativa alla 
segreteria del comitato 
cittadino entro le ora 12 
di ogni venerdì. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20; 
via Ginori 50; via della Sca
la 49; piazza Dalmazia 24: 
via G.P. Orsini 27; via di 
Brozzi 282; via Starnira 41; 
interno Stazione S.M. No
vella; piazza Isolotto 5; via
le Cala taf imi 6; via G.P. Or
sini 107; Borgognissanti 40; 
piazza delle Cure 2; via Se
nese 206; viale Guidoni 89; 
via Calzaiuoli 7; 

DIFFIDA 
La compagna Antonella 

Lamberti, della sez.ne «Ma
rio Lippi » di Tre Pietre ha 
smarrito la tessera del PCI 
n. • 1305457. Chiunque la ri
trovasse è pregato di reca
pitarla ad una sezione del 
PCI. Si diffida dal fame 
Qualsiasi altro uso. 
DIBATTITO DROGA 

Domani sera, alle 21,15. or
ganizzata da un gruppo co
stituitosi su iniziativa del 
PCI. si svolgerà al Circolo 
Lavoratori di Porta al Pra
to — via delle Porte Nuo
ve 33 — una assemblea pub
blica sul tema: «Situazioni 
sociali, economiche e politi
che che favoriscono la diffu
sione della droga ». Intro
durrà li dibattito la compa
gna Anna Bucciarelli asses
sore all'assistenza del comu
ne di Firenze. 
RIFORMA 
NELLA SCUQLA 

Domani, alle 21.30 organiz
zato dal comitato comunale 

del PCI di Bagno a Ripoli. 
presso la Casa del Popolo 
di Grassina si terrà una pub
blica manifestazione sul te
ma: e Le proposte del par
tito comunista per la rifor
ma della scuola di base: ele
mentare e tempo pieno». 

IL PCI 
E I TRASPORTI 

Domari, alle 21.1o. presso 
la Sala Onice del Palazzo 
dei Congressi la federazione 
fiorentina del PCI ha orga
nizzato una manifestazione 
sul tema: «Il Trasporto nel
l'area fiorentina: la propo
sta dei comunisti per l'as
setto del nodo ferroviario». 
Concluderà i lavori il com
pagno Paolo Pecile. 

QUESTIONARIO PCI 
Domani sera, alle 21. al 

Circolo Vie Nuove, per l'av
vio della campagna eletto
rale è stata organizzata una 
assemblea pubblica su «1 
risultati del questionario: il 
programma del PCI per V 
amministrazione della città 
e del quartiere». Interverrà 
il rorapagno Franco Camar
linghi assessore alla cultu
ra del comune di Firenze. 
« LILITH » 

Martedi. alle 21. presso la 
Libreria delle Donne — via 
Flesolana 2B — verrà pre
sentato dall'autrice. Maria 
Teresa Colonna il libro «LI-
lith. la luna nera e l'eros ri
fiutato», Casa Editrice II 
Riccio. 

La famiglia Volpi ringrazia 
tutti coloro che hanno par
tecipato al dolore per la im
provvisa perdita del caro 

FRANCO VOLPI 
mancato a soli 39 anni. Era 
un uomo esemplare nella fa
miglia, nel lavoro e nel par
tito. 

Firenze. 11 maggio 1930 
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NUOVO NEGOZIO D'ARREDAMENTO 

emporio del materasso 
VIALE A. GRAMSCI, 42a (sede unica) - TEL. 578 510 - F I R E N Z E 

VASTO ASSO RTIMENTO 
Tessuti - Moquettes - Tendaggi - Tende da sole - Telai per tende # Biancheria -

TAPPETI PERSIANI • Reti e materassi di ogni tipo 
# Tappeti 
Coperte da letto - Materassi da campeggio 
e misura - Cuscini - Piumoni • Reti e materassi ortopedici # Forniture alberghi e comunità 

ALCUNI NOSTRI PIICZZI: 
Tenda fantasia un. H# 
Parure lette tintala 
Materasse 
MATERASSO ORTOPEDICO 
Guanciale 
Materassa • matte 
Tappeta fendetene vis. ar. 
Tappeta «la. persiane em. I N x I N 

Ij^Jtóff da L. SJM mi. 
da L. • . * • 
da L. 1MW 
da L . 7 M M 
da L_ SJM 
da L . M . M I 
da L. V.m 
da L. *> .« • 


